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Relazione sulla gestione al bilancio chiuso al 31.12.2019
Signori soci,

il bilancio relativo all’esercizio chiuso al 31.12.2019 che sottoponiamo alla Vostra approvazione, rileva un utile di euro  1.689.717 al netto di imposte pari a euro 661.305.

Durante l’esercizio l’attività di produzione e vendita di prodotti alimentari, si è svolta regolarmente, non si sono verificati fatti che abbiano modificato in modo significativo l’andamento gestionale ed a causa dei quali si sia dovuto ricorrere alle deroghe di cui all’art. 2423, comma 4, codice civile.  Non si segnalano, inoltre fatti di rilievo la cui conoscenza sia necessaria per una migliore comprensione delle differenze fra le voci del presente bilancio e quelle del bilancio precedente.
Andamento della gestione

Nel corso dell’esercizio 2019 sono continuate le operazioni di sviluppo di nuove tecnologie e innovazioni e prosegue la sperimentazione della nuova linea di prodotti BIO, non ancora attivata.

La società ha continuato ad investire nella ricerca di nuova clientela e nell’apertura verso nuovi mercati internazionali partecipando ad importanti manifestazioni fieristiche nazionali e internazionali, tra le quali TUTTOFOOD a Milano, VEBO a Napoli, ISM ICE a Colonia (Germania) L’esito degli investimenti in fiere, è sempre molto positivo e si concretizza in buoni livelli di fatturato. L’esercizio appena concluso nota un lieve incremento di fatturato che non compensa però gli aumenti di prezzo di alcune materie prime, ma permette di mantenere margini positivi e stabili sui livelli degli anni precedenti. Per quanto concerne la qualità dei prodotti, da sempre garanzia per le vendite, nel corso del 2019 sono state rinnovate le certificazioni IFS e UTZ, inoltre le certificazioni per i prodotti “Gluten Free” e la certificazione Kosher. 
La diffusione epidemiologica del Covid-19 che si è sviluppata rapidamente ed in modo imprevisto nei primi mesi del 2020, come meglio specificato nella sezione dei fatti successivi alla chiusura dell’esercizio, ha influenzato negativamente sui risultati della società, a causa delle misure restrittive imposte dalle Autorità governative, segnalando un significativo calo di fatturato di oltre il 50% rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente. 
Si prevede di sviluppare politiche di contenimento costi ed un attento monitoraggio degli effetti del Covid-19 considerata l’impossibilità a mantenere gli stessi livello di fatturato per l’esercizio 2020. L’utilizzo degli strumenti messi a disposizione dallo Stato per far fronte all’emergenza epidemiologica, dovrebbero consentire di ridurre i costi variabili di struttura e limitare eventuali perdite. L’andamento dei risultati del triennio è riassunto nella tabella che segue:
	Anno


	Ricavi
	Reddito operativo (rogc)
	Risultato ante imposte
	Risultato d’esercizio

	2019
	10.770.652
	2.392.880
	2.351.022
	1.689.717

	2018
	10.607.816
	2.602.468
	2.544.030
	1.840.872

	2017
	       10.973.889
	2.795.761
	2.709.608
	1.962.254


Commento ed analisi degli indicatori di risultato

Nei paragrafi che seguono vengono analizzati l’andamento economico, patrimoniale e finanziario con l’utilizzo di specifici indicatori di risultato, ricavati direttamente dai dati di bilancio, previa sua riclassificazione. I metodi di riclassificazione ritenuti più utili per l’analisi sono per lo stato patrimoniale la riclassificazione finanziaria e per il conto economico la riclassificazione a valore aggiunto.

Principali dati economici

Il conto economico riclassificato della società confrontato con quello dell’esercizio precedente è il seguente (in migliaia di euro):

[image: image1.emf]CONTO ECONOMICO

                                 A VALORE AGGIUNTO

 RICAVI NETTI DI VENDITA [a]                         10.771             10.608                        163 

 P.E. PRODOTTO DI ESERCIZIO [b]                  10.771             10.608                        163 

 CONSUMI DI MATERIE                          5.279               4.897                        382 

 VARIAZIONE RIMANENZE                               40                    45 -                          5 

 SPESE PER SERVIZI OP.INDUSTR.                       550                  563 -                        13 

 SPESE PER SERVIZI OP.COMM. / DI TERZI                       234                  215                          19 

 SPESE PER SERVIZI OP.AMM.VE                       299                  336 -                        37 

 TOTALE COSTI OPERATIVI EST. [c]                    6.402               6.056                        346 

 V.A. VALORE AGGIUNTO [d=b-c]                         4.369               4.552 -                      183 

 COSTO DEL LAVORO [e]                        1.611               1.630 -                        19 

MOL Margine Operativo Lordo [f=d-e]                    2.758               2.922 -                      164 

 AMMORTAMENTI ED ACCANT. [g]                       366                  320                          46 

ROGC Redd.Operativo Gestione Caratt.                    2.392               2.602 -                      210 

 ONERI E PROVENTI GEST. ACC.[i] -                       43  -                 47                            4 

 PROVENTI FINANZIARI [l]                           5                      1                            4 

ROGA Reddito Operativo Gestione Accessoria                    2.354               2.556 -                      202 

 ONERI FINANZIARI [n]                                3                    11 -                          8 

RO Reddito Operativo                     2.351               2.545 -                      194 

 ONERI STRAORDINARI [p]                            -                        1 -                          1 

 PROVENTI STRAORDINARI  [q]                          -                       -                             -   

 SALDO GESTIONE STRAORDINARIA [r=q-p]                             -   -                   1                            1 

RAI Reddito Ante Imposte                    2.351               2.544 -                      193 

 Imposte sul reddito [t]                                661                  703 -                        42 

RN Reddito Netto                    1.690               1.841 -                      151 

31/12/2019 31/12/2018 Differenza


Principali dati patrimoniali

Lo stato patrimoniale riclassificato della Società confrontato con quello dell’esercizio precedente è il seguente:
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LIQUIDITA' IMMEDIATE                       508                  654 

-                      146 

LIQUIDITA' DIFFERITE                    3.071               3.223 

-                      152 

MAGAZZINO RIMANENZE                       991                  951                          40 

ATTIVO CORRENTE (C)                    4.570               4.828 -                      258 

IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI                    4.907               5.113 

-                      206 

IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI                          -                       -   

                          -   

IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE                           1                  196 -                      195 

ATTIVO FISSO  (AF)                                  4.908               5.309 -                      401 

ATTIVITA' - IMPIEGHI (K)                       9.478             10.137 -                      659 

PASSIVO CORRENTE (P)                    1.524               1.662 

-                      138 

PASSIVO CONSOLIDATO (PC)                    1.255               1.701 

-                      446 

CAPITALE NETTO (N)                    6.699               6.774 -                        75 

PASSIVO E NETTO - FONTI                        9.478             10.137 -                      659 


- PRINCIPALI INDICATORI
Ai sensi dell’art. 2428, comma 1-bis, c.c. di seguito vengono analizzati alcuni indicatori di risultato scelti tra quelli ritenuti più significativi in relazione alla situazione della società. 

Tutti i risultati sono determinati sulla base delle risultanze derivanti dalle riclassificazioni sopra riportate e per ogni indicatore viene indicata la formula che lo ha determinato:
a) - INDICATORI ECONOMICI

	Gli indici di redditività netta
	Anno 2019
	Anno 2018
	Anno 2017

	ROE-Return on equity: (RN/N)
	25,23 %
	27,18 %
	30,31 %

	ROI-Return on investment: (ROGA/K)
	24,84 %
	25,21 %
	26,21 %

	ROD - Return on debts (Oneri fin./P)
	0,20 %
	0,66 %
	0,87 %

	Grado di indebitamento: (K/N)
	1,41
	1,50
	1,62


ROE (Return On Equity)

E’ il rapporto tra il reddito netto ed il patrimonio netto dell’azienda ed esprime in misura sintetica la redditività e la remunerazione del capitale proprio. La variazione in diminuzione rispetto all’esercizio precedente è determinata dall’accantonamento dell’utile interamente a riserva straordinaria compensato però dalla distribuzione di dividendi avvenuta nel 2019. 
ROI (Return On Investment)

E’ il rapporto tra il reddito operativo e il totale dell’attivo ed esprime la redditività caratteristica del capitale investito, ovvero quella al lordo della gestione finanziaria, delle poste straordinarie e della imposizione fiscale. 

Gli investimenti effettuati sono stati ben compensati dal valore del fatturato, ma l’aumento delle quote di ammortamento comporta una variazione in diminuzione del Risultato Operativo ma l’indice continua ad essere ampiamente positivo e giustifica gli investimenti effettuati con una redditività che si mantiene stabile a circa il 25%.

	Gli indici di redditività operativa
	Anno 2019
	Anno 2018
	Anno 2017

	ROS - Return on sales: (ROGC/RICAVI) 
	22,21  %
	24,53  %
	25,47  %

	EBIT (earnings before interest and tax) = (ROGC)
	2.392
	2.602
	2.795

	Rotazione del capitale investito: (Ricavi/K)
	1,14
	1,05
	1,05

	Rotazione del capitale circolante: (Ricavi/C)
	2,36
	2,20
	2,23


ROS (Return On Sale)

E’ il rapporto tra la differenza tra valore e costi della produzione e i ricavi delle vendite ed esprime la capacità dell’azienda di produrre profitto dalle vendite. 

La voce “ricavi delle vendite” è composta principalmente da vendite a livello nazionale e l’incidenza delle Vendite sul risultato operativo è stabile rispetto ai precedenti esercizi.

EBIT (Earnings Before Interest and Tax)

Indica il risultato operativo al netto degli ammortamenti e delle svalutazioni, prima degli interessi, dei componenti straordinari e delle imposte. Tale risultato è determinato come risultato intermedio della riclassificazione del Conto Economico.

b) - INDICATORI PATRIMONIALI

	Indicatori Patrimoniali
	Anno 2019
	Anno 2018
	Anno 2017

	Indice di Struttura Primario 
	1,36
	1,28
	1,17

	Indice di Struttura Secondario
	1,62
	1,60
	1,57

	Mezzi Propri su Capitale Investito
	0,71
	0,67
	0,62


Indice di Struttura Primario o Copertura delle Immobilizzazioni

Misura la capacità dell’azienda di finanziare le attività immobilizzate con il capitale proprio. 

Permette di valutare il rapporto percentuale tra il patrimonio netto, comprensivo dell’utile e il totale delle immobilizzazioni. L’importo risulta determinato dal rapporto tra il Capitale Netto (N) e il totale immobilizzato (AF). Il risultato superiore all’unità indica un equilibrio finanziario ottimale in quanto tutte le immobilizzazioni sono finanziate con il capitale proprio. Gli incrementi degli investimenti in immobilizzazioni risultano comunque coperti dal Patrimonio netto che continua ad incrementare grazie all’accantonamento dell’utile di esercizio.
Indice di Struttura Secondario

Misura la capacità dell’azienda di finanziare le attività immobilizzate con il capitale proprio e i debiti a medio e lungo termine, misurando così l’equilibrio strutturale. Essendo il risultato superiore a 1, parte delle fonti consolidate sono utilizzate per finanziare l’attivo circolante. L’indice risulta determinato come somma del Capitale Netto e Passivo Consolidato in rapporto al totale delle Immobilizzazioni.

Mezzi propri / Capitale investito

Misura il rapporto tra il patrimonio netto (N) ed il totale dell’attivo (K) e permette di valutare l’incidenza come il capitale apportato dai soci finanzia l’attivo dello stato patrimoniale. L’indicatore rileva una “autonomia finanziaria” in quanto i mezzi propri consentono di svolgere l’attività senza dover ricorrere al capitale di debito.  
Rapporto di Indebitamento (Leverage)

Misura il rapporto tra il capitale raccolto da terzi ed il totale dell’attivo, permettendo di valutare la percentuale di debito che l’azienda ha contratto per reperire le fonti necessarie a soddisfare le voci indicate nel totale dell’attivo di stato patrimoniale. L’importo risulta determinato come somma tra il Passivo Corrente (P) e Consolidato (PC) in rapporto al totale degli Impieghi (K). 

L’indice risulta pressoché costante negli anni e conferma che il non eccessivo indebitamento comporta un livello di oneri finanziari adeguato alla struttura societaria.

	Anno 2019
	Anno 2018
	Anno 2017

	0,29
	0,33
	 0,38


c) - INDICATORI DI LIQUIDITA’
	Gli indici di liquidità
	Anno 2019
	Anno 2018
	Anno 2017

	Liquidità corrente o quoziente di disponibilità: C/P
	3,00
	2,90
	2,77

	Liquidità secondaria: I+L/P
	2,35
	2,33
	2,26

	Liquidità primaria: liquidità immediate/P
	0,33
	0,39
	0,62


I quozienti sopra indicati misurano il grado di liquidità dell’azienda e continuano a palesare la capacità dell’impresa di fronteggiare, i propri impegni finanziari a breve con adeguati mezzi finanziari disponibili, gli indici rappresentano:
-  Margine di Liquidità Primario
Misura in valore assoluto la capacità dell’impresa di estinguere i debiti entro i dodici mesi utilizzando le liquidità immediatamente disponibili. La rilevazione del margine inferiore all’unità palesa che le disponibilità liquide immediate coprono i debiti a breve termine.
-  Margine di Liquidità Secondario o Margine di Tesoreria 

Misura in valore assoluto la capacità dell’impresa di estinguere i debiti entro i dodici mesi utilizzando le liquidità immediatamente disponibili e le liquidità differite. Dai risultati si evince che le liquidità immediate e quelle differite coprono le passività correnti, e ciò è garanzia di stabilità finanziaria.

Capitale Circolante Netto (CCN)

Misura in valore assoluto la capacità dell’impresa di estinguere i debiti entro i dodici mesi utilizzando il capitale circolante, e rappresenta il vero baluardo di giudizio dell’equilibrio finanziario. Il margine positivo, determinato come differenza tra Attivo Corrente (C) e Passivo Corrente (P), indica che l’attivo a breve è sufficiente a onorare gli impegni a breve termine.
	Anno 2019
	Anno 2018
	Anno 2017

	3.046
	3.166
	3.140


Posizione Finanziaria Netta (PFN): è un indicatore che consente di conoscere l’effettiva posizione debitoria finanziaria dell’azienda e che rileva la sua struttura finanziaria.
[image: image3.emf]POSIZIONE FINANZIARIA NETTE 31/12/2019 31/12/2018 VARIAZIONE

a) Attività a breve

Depositi Bancari                        506                   648  -                      142 

Denaro ed altri valori in cassa                           1                      5 -                          4 

Crediti Finanziari entro i 12 mesi                          -                       -                             -   

Altre attività a breve                          -                       -                             -   

DISPONIBILITA' LIQUIDE E TITOLI ATTIVO 

CIRCOLANTE

                       507                   653  -                      146 

b) Passività a breve                           -   

Obbligazioni e obblicgazioni convertibili (12 mesi)                          -                       -                             -   

Debiti verso Banche (entro 12 mesi)                        196                   576  -                      380 

Debiti verso altri finanziatori (entro 12 mesi)                          -                       -                             -   

Altre passività a breve                          -                       -                             -   

DEBITI FINANZIARI A BREVE                        196                   576  -                      380 

POSIZIONE FINANZIARIA NETTA DI BREVE PERIODO                        311                    77                         234 

c) Attività a medio / lungo termine                           -   

Crediti Finanziari oltre i 12 mesi                          -                       -                             -   

Altri crediti non commerciali                          -                    196  -                      196 

TOTALE ATTVITA' A MEDIO LUNGO TERMINE                          -                    196  -                      196 

Debiti verso Banche (oltre 12 mesi)                         35                   147  -                      112 

Debiti verso altri finanziatori (oltre 12 mesi)                          -                       -                             -   

Altre passività a medio lungo periodo                          -                       -                             -   

TOTALE PASSIVITA' A MEDIO LUNGO TERMINE                         35                   147  -                      112 

POSIZIONE FINANZIARIA NETTA DI MEDIO LUNGO 

TERMINE

-                       35                    49  -                        84 

POSIZIONE FINANZIARIA NETTA                        276 -                  70                         346 


Con riferimento ai valori calcolati, si determina una solida patrimonializzazione limitata esclusivamente a depositi in conto corrente senza una gestione finanziaria. 
Non si rilevano debiti o affidamenti da terzi, fatta eccezione per i debiti verso istituti di credito ordinario. Si conferma una elevata capacità di poter adempiere alle richieste finanziarie con proprie disponibilità liquide. Nella tabella che segue si determinano i risultati dei rapporti di indebitamento, che per il 2019 tornano ad essere positivi: 

	Indicatori di PFN
	Anno 2019
	Anno 2018
	Anno 2017

	Indebitamento: (PFN / Mezzi Propri)  
	+ 0,041
	- 0,010
	- 0,032

	Indebitamento: (PFN / MOL)
	+ 0,100
	- 0,024
	- 0,067

	Tasso di assorbimento (PFN / Vendite)
	+ 0,025
	- 0,000
	- 0,019


d) -  ALTRI INDICATORI

Gli indicatori di risultato non finanziari possono elaborare valori ricavabili dagli schemi di bilancio e permettono di valutare l’evoluzione dei risultati dell’attività. Di seguito vengono analizzati alcuni indicatori di risultato non finanziari scelti tra quelli ritenuti più significativi. 

-  Indicatori di sviluppo del fatturato

	Indicatori di sviluppo del fatturato
	Anno 2019
	Anno 2018
	Anno 2017

	Variazione dei Ricavi
	+ 1,54  %
	· 3,34 %
	-  6,13  %


Variazione dei Ricavi

Misura la variazione dei ricavi delle vendite in più anni consecutivi, e permette di valutare nel tempo la dinamica dei ricavi. Nel 2019 la variazione torna ad essere positivi anche grazie alla ripresa di tutto il settore dell’industria alimentare che ha dimostrato ottimi trend di crescita. 
-  Indicatori di produttività

	Indicatori di produttività
	Anno 2019
	Anno 2018
	Anno 2017

	Costo del Lavoro su Ricavi
	14,96 %
	15,37 %
	14,17 %


Costo del Lavoro su Ricavi

Misura l’incidenza del costo del lavoro sui ricavi delle vendite e permette di valutare quanta parte dei ricavi è assorbita dal costo del personale. Il livello di incidenza è sempre costante e si attesta la 15%.
-  Indicatori del Codice della Crisi e dell’Insolvenza
	Indicatori CNDCEC
	Anno 2019
	Soglia indice

	Oneri Finanziari / Ricavi
	0,03 %
	3,00 %

	Patrimonio Netto / Debiti
	3,82 %
	7,60 %

	Liquidità a Breve / Passività a Breve
	33,33 %
	93,70 %

	Cash Flow / Attivo
	n.c.
	0,50 %

	Indebitamento Trib. Prev. / Attivo
	0,08 %
	4,90 %


Con l’entrata in vigore del Codice della Crisi e dell’Insolvenza CCII, il CNDCEC ha elaborato gli indicatori soglia per ogni settore di attività. Seppur risulta prorogata l’entrata in vigore della nuova normativa, per l’anno 2019 in esame, l’azienda ha calcolato gli indici richiesti comparandoli con le soglie di settore C (manifattura) essendo il codice Ateco aziendale 10.82.00.

Dalla determinazione dei valori, tutti gli indicatori risultano sotto le soglie di allerta.

Informazioni relative alle relazioni con l’ambiente
La società svolge la propria attività nel rispetto delle disposizioni in materia di tutela dell’ambiente e non si rilevano particolari conseguenze di tipo patrimoniale e reddituale per la società.  Lo smaltimento e il riciclaggio dei rifiuti e dei materiali di scarto è gestito nel rispetto della normativa di legge. 

Informazioni relative alle relazioni con il personale
Si precisa che il personale addetto all’attività, a fine esercizio è di n. 37 unità, risulta nell’anno la dimissione per una dipendente, nello specifico sono 30 operai, 6 impiegati ed un apprendista.
Nel corso del 2019 è proseguito l’impegno per la formazione del personale. Sono stati realizzati programmi di formazione con l’obiettivo di migliorare le competenze professionali e garantire le competenze in materia di sicurezza sul lavoro. Si mantiene una politica motivante, volta ad individuare all’interno di ciascuna area le risorse di alto potenziale, operando nel rispetto della sicurezza sul lavoro, tutelando la salute e la sicurezza dei propri lavoratori.
Investimenti

Nel corso dell’esercizio sono stati effettuati investimenti per € 45.328 relativamente a nuovi impianti e macchinari, per attrezzature ed per arredamenti ed altri beni.
Attività di ricerca e sviluppo

Nel corso dell’anno 2019 la società ha continuato l’attività di R&S di nuovi prodotti e grazie alla potenzialità dei nuovi impianti installati, tecnologicamente all’avanguardia, si sono raggiunti buoni risultati in termini di qualità e fatturato, si prevede che questa continuità possa avere   ricadute favorevoli sull’economia aziendale. 

Rapporti con imprese controllate, collegate, controllanti e consorelle 
In ottemperanza all’art. 2497 – bis comma 5 del c.c. si segnala che l’attività della società non è sottoposta alla direzione ed al coordinamento di società od enti. 
La società inoltre non possiede direttamente o indirettamente, anche per tramite di società fiduciaria o per interposta persona, azioni proprie o azioni di società controllanti. 

Sistema di gestione della qualità

Per quanto riguarda la politica sulla qualità, come già accennato nella prima parte della presente relazione, la società ha rinnovato nel 2019 la certificazione IFS (International Food Standard) che garantisce che i sistemi di gestione, la metodologia di produzione e la qualità dei prodotti sono conformi agli standard GMP (Good Manufacturing Pratice) GLP (Good Laboratory Pratice) e GHP (Good Hygiene Pratice). L’obiettivo è quello di assicurare una qualità di prodotto rispettando i requisiti imposti dalle normative alimentari che regolano il settore a livello internazionale. Tale certificato attesta che la società opera conformemente ai requisiti delle standard BRC garantendo la sicurezza igienico sanitaria, la qualità il controllo dell’ambiente produttivo del prodotto dei processi e del personale, si tratta di un riconoscimento di eccellenza che poche aziende del nostro settore riescono ad ottenere.
Informazioni sui principali rischi ed incertezze
Ai sensi dell’art. 2428, comma 2, n. 6-bis), c.c. non si forniscono le informazioni in merito all’utilizzo di strumenti finanziari in quanto non presenti e non rilevanti. 
La società non presenta rischi di natura finanziaria, si autofinanzia e l’esposizione bancaria necessaria all’ampliamento dell’opificio, nel corso del 2019 si è ridotta come da piano di ammortamento del finanziamento. 
Non risulta esposta al rischio di prezzo, al rischio di liquidità né al rischio di variazione dei flussi finanziari. Per quanto concerne il rischio di credito, si precisa che l’impresa opera con clienti fidelizzati e pertanto non richiede particolari garanzie sui correlati crediti. 
Per la clientela che richiede dilazioni nei pagamenti, è comunque prassi procedere alla verifica della relativa classe di merito creditizio. Il valore dei crediti viene monitorato costantemente nel corso dell’esercizio in modo tale che l’ammontare esprima sempre il valore di presumibile realizzo. La società ha inoltre in essere adeguate polizze assicurative tali da rendere marginale il rischio di insolvenza della clientela.
Sedi 

La società svolge l’attività nello stabilimento di proprietà ubicato in Monza, Via Verdi n.1.
Fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell’esercizio ed evoluzione prevedibile della gestione
La diffusione dell'epidemia da Coronavirus ha colpito tutto il mondo ed a causa delle limitazioni poste in essere dal Governo e l'attività produttiva ha subito un rallentamento nei primi mesi dell’anno 2020 riducendo di oltre il 50% il fatturato dei primi 4 mesi rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente.

Al momento non è ancora possibile fare una stima precisa delle conseguenze della crisi che dipenderà anche dalla reazione di tutto il mercato con effetti sia sul fatturato dei prossimi mesi che sui tempi di incasso. 
Si prevede di continuare ad utilizzare gli strumenti messi a disposizione dallo Stato (e quelli annunciati per i mesi a venire) quali cassa integrazione, bonus sanificazione, tali da consentire di ridurre i costi variabili di struttura e limitare eventuali perdite.

Sono state adottate tutte le misure possibili per garantire la ripresa nel più breve tempo possibile, affinché sia tutelato il personale dipendente e prevenire eventuali contagi in azienda. 
L’attività aziendale è lentamente ripresa grazie anche alla nuova produzione di integratori alimentari per il settore farmaceutico che ha garantito un fatturato nei periodi di blocco delle produzioni.

Il magazzino non ha subito svalutazioni essendo materiale non deperibile nel breve periodo e si presume di poter recuperare buona parte del fatturato che si era soliti programmare nei mesi di Maggio e Giugno per i mesi a venire. L’azienda non ha quindi problemi di continuità e nell’ottica di migliorare i propri servizi ai clienti, e considerata l’emergenza epidemiologica e la necessità di garantire prodotti confezionati, ha in programma investimenti in macchinari per l’incartamento. 
Termine di convocazione dell’Assemblea

Ai sensi dell’art. 2364, comma 2, c.c. si precisa che la convocazione dell’Assemblea ordinaria per l’approvazione del bilancio 2019, a causa delle restrizioni imposte dagli ordinamenti governativi, è avvenuta nel maggior termine previsto dallo Statuto sociale, come previsto dal DL 18/2020 nel rispetto dei termini di legge.
Proposta di destinazione del risultato d’esercizio
Si propone all’Assemblea di destinare il risultato d’esercizio interamente a riserva straordinaria.

Vi ringrazio per la fiducia accordatami e Vi invito ad approvare il bilancio così come presentato. 

Li, 10.05.2020
Il Presidente del C.d.A.

( MARIO ROSSI)
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